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L'anno millenovecentosessantatre il giorno ventisei del mese di 
giugno alle ore 21 nel Palazzo Comunale; convocato nelle forme pre- 
scritte si é riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria; 

Oltre al Sindaco Prof. Mario Del Pozzo, Presidente, sono interve- 
ti i signori Consiglieri: 

Rag. Aimetti, Avv. Algranati, Boselli, A-w. Cabutto, Cav. Cappa, Dr. 
Cavalle, Cipellini, Avv. Collidà, Debernardi Venun, Cav. Fino, Giords 
no, Cav. Giraudo, M.a Isaia, Dr. Izzi, Avv. Mazzola, Menardo, Geom.Nc 
vara, Dr. Palagi, Rag. Pecollo, Avv. Rossi, Aw. Motta, Dr. Sacca, 
Arch. Saglietto, Comm. Silvestro, Dr. Silvestro, Avv. Soleri, Avv.Strs 
ri, Tomatis, Ing. Valmaggia, Prof. Vertamy, Viara, Dr. Zearo. 

In totale col Presidente n. 33 Consiglieri. 

Assiste il Segretari@ Generale Dr. Eugenio Di Simine. 

Prima della trattazione dell'ultimo oggetto lascia la sala il Sin 
dato ed assume la Presidenza l'dssessore Anziano Comm. Silvestro LUI 
gi. 

Prima della trattazione del secondo oggetto lascia l'aula il ConsL 
gliere Viara e rientra prima della trattazione del terzo oggetto. 

Prima della trattazione del terzo oggetto entra in aula il Consigli.2 
re Dr,. Pellegrino. 

Prima della votazione del quarto ogeetto lascia la sala il Consi- 
gliere Sig. Viara. 

Alle ore 21,30 il Sindaco, constatata la presenza del numero legale 
con n. 33 Consiglieri presenti, dichiara aperta la seduta. 

---- 



Deliberazione n. 169 

DI CUNEO 
ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE D.FSSBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta n. 13 del 26 giugno 1963 

SECONDO OGGETTO ( n.169) 

OANO REGOLATORE - VARIANTI ALLE NORME GENERALI E PRESCRIZIONI TECNI- 

CH% ESAME.DEI RICORSI E DELLE OSSERVAZIONI - 

L'ASS. ai LL.PP. Ing. VALiUGGIA riferisce : 

Con deliberazione n. 92 del 24.7.1962 resa esecutiva dalla G.P.A. 
con prowedimento n. 37233 in data 20.9.1962 il Consiglio Comunale 
in seguito alla preventiva autorizzazione del Ministero dei LL.PP. 
approvava la modifica di alcune prescrizioni tecniche per l'attuazio 
ne del Piano Regolatore e dava mandato al Sindaco di espletare le far 
malita di .legge necessarie per rendere tiperanti a tutti gli effetti 
le varianti stesse. 

Con la medesima deliberazione il Consiglio revocava una sua prece- 
dente delibera del 29.3.1957 relativa alla costruzione di alleggi a 
manica semplice prospicenti i cortili in sopraelevazione al ndrmale 
numero dei piani ammessi verso strada nelle zone con fabbricazione di 
tipo Intensiva Esistente ed Intensiva Alta. 

Più precisamente le varianti approvate dal Consiglio con la citata 
deliberazione n. 92 del 24.7.1962 riguardane: 

1) - Varianti alle norme resue alla fabbricazione Intensiva Esisten- 
te I.E. art. 4 delle norme di attuazione. 

;a prima parte del capoverso ".c " viene così modificata: 

I1 la sagoma dei fabbricati nella sezione in senso normale alla strada, 
deve essere contenuta nell'inclinata avente per ascissa la larghezza 
stradale per ordinata 1,56 volte la larghezza stradale stessa, fino ad 
un massino di m. 18,70 per le strade aventi larghezza ‘normale o infe- 
riore a m. 2:, e fino ad un massimo di m. 22,20 per le strade aventi 
larghezza eguale o superiore a m. 21 ". 

2: - Varialti alle norme relative alla fabbricazione Intensiva Alta 
I.A. - Articelo 5 delle norme di attuazione - 

Le varianti riguardano : 

- il capoverso " b (' che viene sostituito dal seguente: 

II la superficie coperta dalle costruzioni dovrà essere contenuta nel 
limite del 60% dell'area totale edificatoria a disposizione e potrà 
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raggiungere il limite del 7090 nel caso di costruzioni di limitata am- 
piezza agli angoli degli isolati II. 

- il capoverso " c " che viene modificato come segue: 

II la sagoma dei fabbricati nel senso normale alla strada, deve essere 
contenuta nell'inclL~ata avente per ascissa la larghezza stradale e 
per ordinata 1,56 volte la larghezza stradale stesba, fino ad un mas- 
simo di m. :22,20 per vie, corsi e piazze con largllezzu eguale 0 supe- 
riore a m. 14,50 ('. 

3) - Varianti alle norme relative alia fabbricazione Intensiva Ledia 
I.K. - Articolo 6 delle norme di attuazione. 

Le varianti riguardano : 

- il capoverso " c " ohe viece così modificato: 

aI le altezze massime concesse saranno: 

- di m. Il,70 corrispondenti a 3 piani fuori terra- compresi il piano 
rialzato od i negozi - lungo le vie aventi larghezza da m. 10 a 
m. 11,99; 

- di m. 15,20 corrispondenti a 4 piani fuori terrd - compresi il pi- 
no rialzato od i negozi- lungo le vie aventi larghezza da m. 12 a 
m. 20,99; 

- di m. 18,70 corrispondenti a 5 piani fuari terra- compresi il piano 
rialzato od i negozi - lungo le vie aventi larghezza eguale 0 euperig 
re a m. 21; 

- il capoverso " i 0' cile viene soppresso; 

- il capoverso U 1 l1 che viene modificato come segue: ' 

I' le costruzioni accessorie non potranno superare l'altezza di m. 3,50 
e saranno concesse per una superficie non superiore ad un quinto della 
area rimasta libera ". 

4) - Varianti alle norme relative alla fabbricazione Estensiva Alta 
LA. - Articolo 8 delle norme ui attuazione - 

Le varianti riguardano : 

- il capoverso " e" che viene modificato come segue: 

'I le costruzioni dovranno avere un distacco dal f~ilo stradale di m. F. 
Solo in caso i.n cui sussista l'opportunità di allinearle con preesiste2 
ti fabbricati non in arretrato dalla strada od in arretrato a dititanza 
inferiore a m. 5 dalla strada stessa , potranno essere ubicate sul filo 
o a meno di m. 5 da questi ". 

- il capoverso " h " che viene soppresso. 

5) - Varianti alle norme relative alla fabbricazione Estensiva media 
B.M. - Articolo 9 delle norme di attuazione . 

Le varianti riguardano : 

- il capoverso " e '( che viene modificato come segue: 

" le costruzioni dovranno avere un distacco dal filo stradale di m. 5. 
Solo in caso in cui sussista l'ogpostunità di allinearle can preesiste2 
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ti fabbricati non in arretrato dalla stiada od in arretrate a dista2 
za inferiore a m. 5 dalla strada stessa, potranno essere ubicate sul 
filo stradale o a meno di m. 5 da questi ". 

- il capoverso " h " che viene soppresso . 

6),- Sostituzione dell'art. 16 delle norme di attuazione. 

Il testo dell'articolo viene sostituito dal seguente: 

"-Lungo il Viale Angeli, nel tratto compreso fra Corso Dante e Via ko& 
signor Peano, la fabbricazione, su entrambe le fronti dovrà sorgere in 
arretrato di m. 5 dal filo stradale; 

- lungo il Viale Angeli a sud di Via Loris. Peano e lungo il prolunga- 
mento del Viale Angeli oltre il Santuario Jmonimo fino all'abitato di 
San Rocco Castagnaretta, la fabbricazione, su entrambe le fronti, do- 
irà sorgere in arretrato di m. IO dal filo stradale; 
- lungo la Strada Statale n. 20 oltre il limite sud del Piano Regola 

tore fino all'abitato della frazione di San Rocco Castagnaretta ed o& 
tre l'abitato fino al confine del Comune, i fabbricati, sia dall'uno 
che dall'altro lato della strdda, dovranno sorgere in arretrato di 
m+ 27,50 dall'asse della Statale ". 

A termini della Legge Brbdnistica 17 agosto 1942 n.1150 si é pro- 
Jute alla pubblicazione delle soprascritte modifiche dandone cotizia 
alla cittadinanza a mezzo di manifesto in data 15.10.1962 largamente 
diffuso in città oltreché pubblicato sul Foglio Annunzi Legali della 
Provincia, sui giornali locali e su un quotidiano a forte tiratura. 

Le varianti a mcdifiche rimasero esposte per il periodo dal 20.10. 
1962 al 25.11.1962. 

A seguito della pubblicazione e cioé fino al 31.12.1962 venner? 
presentati tre esposti: il primo a firma del Sig. Sinaccio Giovanni, 
il secondo a firma del Sig. Garelli Ambrogio ed il terzo sottoscritto 
dal Direttore della locale Unione Industriale per la sezione ImprendL 
tori Edili. 

Nel frattempo il Ministero dei Lavori Pubblici con lettere del 
9.8.1962 e 31,11.1962 segnalava al Comune di 'Eenere anche presente in 
sede di approvazione delle varianti di cui trattasi le osservazioni 
icrmulate dalla Sez. Imprend. Edili Prov. Cuneo con altro esposto in 
data 1.8.1962 in merito alla costruzione,non prevista dalle vigenti 
norme di attuazione del Piano Regolatore, di piani attici in asretra 
to sul normale filo di fabbricdzione verso strada, i quali piani do- 
vrebbero avere caratteristiche igieniche ed estetiche totalmente di- 
verse da quelle un tempo stabilite dalla revocata deliberazione Consf 
liare ,del 29.3.1957 succitata che riguardava soltanto gli alloggi che 
in sopraelevazione al normale numero dei piani si dava possibilita di 
realizzare sulle facciate prospicenti i cortili conservando dalla par 
te opposta e cioé dalla parte della strada la normale copertura a 
falde inclinate del tetto. 

Passando all'esame dei ricorsi e degli esposti si rileva quanto se 
gue: 

- Ricorso del Signor SINACCIO GIOVANNI : non é nel complesso pertinec 
te 1Jargomento in discussione, in quanto si riferisce prevalemtemente 

./. 
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al presunto allarsamento - da m. IO a m. 12 - della straaa ancora da 
aprire denominata via Col di Nava che colle&erà la Via Bruno di Tor 
nafor-te al Viale Angeli nella zona a sud di Via Enrico 'Poti, e la 
cui sede ricadrà sul terreno del ricorrente. 

Qxesti troverebbe giustificata la larghezza di m. 12 di Via Col di 
-lava se sull'Ardea di sua proprietk fosse consentito uno sfruttamento 
edilizio superiore a quello di tipo estensivo medio preticritto. 

!qel ricorso é detto cile la Via Col di Nava anziché di m. 10 verreb 
be aperta di m. 12 e che tale larghezza di m. 12 dovrebbe semmai rea- 
lizzarsi dopo l'edificazione ponendo il cigiio della strada a m. 3 dai 
fabbrica-ti, che la citata larghezza di m. 12 pre&udica,l'edificabilL 
tà sul terreno del ricorrente; si conclude chiedendo di non apportare 
wdifiche al Piano Regolatore. 

In meri-to alle argomentazioni adaotte, anche se non pertinenti a- 
3.~3 varianti in discussione, si fa rilevare che l'apertura di Via Col 
di Nava é prevista di m. 12 dal Fiano Regolatore Generale e che tale 
krgheeza non pregiudicr. afiotto l'edificabilità sul terreno del ri- 
corrente a norma del Piano stesso. 

Attinente alle varianti sarebbe soltanto la richiesta di edificare 
a m. 3 dal ciglio della Via Col di Nava invece dei prescritti m. 3; 
*c* al riguardo si dichiara quinto previsto al n. 5 lettera " el' delle 
varianti stesse ove é detto: u le costruzioni dovranno avere un di- 
stacco dal filo stradale di m. 5. Solo in caso in cui sussista 1'oP 
yyortunità di allinearle con preesistenti fatbriaati non in arretrato 
dalla strada od in arretrato a distanza inferiore a m. 5 dalla Stra- 
da stessa, potranno essere ubicate sul filo stradale o a meno di m.5 
da questi ". 

Si conclude pertanto proponendo il ribetto del ricorso presentato 
dal Sig. Sin:~rio Giovanni per quanto attiene la larghezza del!.a Via 
Col di Nava e mentre per il restante si rimanda a quanto esposto al 
precedente capoverso. 

.- Ricorso del Sig. GARr;LLI AkBROGIO -.- : riguarda il mabgior sfruttame_n 
to><copo edilizio che la variante all'art. 6 lettera " c 1( delle 
Norme di attuazione conferisce al terreno ricadente nell'isolato la- 
tistante la Via Volta tra Corso S. 3antarosa e Via Stoppani sul quale 
e stata di recente istituita la fubbricazione di tipo Intensiva media 
in sostituzione di quella di tipo Estensiva *Ata. Tale terreno é sLto 
a levante del fabbricato di cui il ricorrente 6 comproprietario nello 
stesso isolato in Via Bersezio all'angolo con Corso Si. Santarosa. 

Nella prima parte del ricorso é trascritto l'esposto che lo stesso 
Barelli aveva a suo tempo inoltrato al Comune in opposizione al pro- 
getto del nuovo fabbricato che l'Irapresa Renaudo & Franco intende eri 
gere sul terreno anzidetto avvalendosi delle nuove norme che regolano 
l'edificazione di tipo Intensiva Xedia. 

Nella seconda parte il G~arelli ricorre contro le nuove norme e pre 
cisamente contro la citata variante di cui all'art.6 lettera "c" con- 
la quale si stabiliscono le altezze ed il conseguente numero dei piani 
degli edifici di tipo Intensiva kedia in relazione alla larghezza de& 
la strada. 

./. 
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Nel premetteye che l'erezione del fab'bricato deLl'Imprese Renaudo 
& Zranco sarà soltanto definitiva~mente autorizzata dal Co.mune ee con 
forme sia alla nuova norma in variante che a tutte le altre già in 
vigore ( rapporto di copertura, distacco dai confini, ecc.), si fa 
rilevare che il ricorso del Garelli non ha fonda~cezza o perlomeno 
non presenta possibiiità alcuna di accoglimento perché riflettente 
un interesse specifico e personale ol:reché essere contrastante con 

le finalità che si é proposto il Comune e cio& di conferire appunto 
maegiori possibilità ediiicatorie all'edilizia cittadina in quelle 
zone in cui il rapido estendersi dell'ageregato urbano hu ora resi 
centrali. 

Si propone pertanto di respingere il ricoxo del Sib. Garelli Ag 
broglo. 

.- Esposto della SEZIONE IKPR~NDITORI EDILI DELLA PROVIAJCIB DI CUNEO ..- 
relativo alla lunghe-.za della fronte nella fabricazioae di tipo In- ._--- 
tensiva Media - 

Nell'esposto si fa richiamo alle norme che regolano la fabtricazic 
ne di tipo Intensiva Ìkedia alle quali norme ( art. 6) si sono apportg 
te le .Yarianti di cui alle lettere 'IC", tti", "1" mentre nulla é stato 
fatto per le prescriz:one contenuta alla lettera "U" ove sono stabi 

te rispettivamente in m. 40 ed in m. _.A 25 la lunghezza massiuw. e ti&i 
ma delle fronti stratiali de&li edifici corrispondenti & tale tipo edi 
lizio. 

Nell'esposto si fa rilevare che quando la lunghezza stradale dello 
isolato supera i 40 metri ( e ci3 ricoL.re per quasi tutti ali isola- 
ti) la lunghezza dei fabbrie-ti, osservando il prescritto distacco di 
ut. 12 tra gli edifici, risulta di : 

- m. 19 negli isolati aventi ironte stradali di m. 50 

- m* 24 11 II 11 II !, di m. 60 

- m. 29 1' " !1 ,! 0 di m. 70 

Nel proporre che la prescrizione di cui all'snzidett, lettei-& ' d" 
sia opportunamente rettiiicatc, i!ezposto termina chiedendo che sia 
anche concesso l'utiliszo del prescritto spazio libero di m. 12 tra le 
testate dei fabbrickti psr erigere edifici ad un solo piano fuori tcr 
ra Aa destinare a negozi. 

In merito alle argomentazioni addette ai suddetti Imprenditori edL 
li sulla lunghezza della fabbricazione di tipo Intensiva T,edia nei cg 
si in cui l'isolato superi i 40 metri si fa presente che le argomen@ 
zioni stesse hanno fondatezza; non solo ma si rileva anche, sulla scor 
ta dell'esempio che segue, che in determinati casi la misura miniuk- di 
m. 25 non é applicabile. 

Cib si verifica quando l'isolato superando i 40 metri non raseiun- 
ge i 62 e nello stesso tempo non sia possibile sviluppare la facciata 
principale di un edificio su unu dalle tronti stradali laterali allo 
isolato in modo che sull- fronte in ,iuestione abbia soltanto sd arra2 
ciarsi la testati dello v$essore di m. 11 - 12. 

Di Fonseguenza su una fronte di faibricaeione di m. 55 - 60 misura 
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ti fra i cantonali si Duo soltanto costruire un edilicio di m.40 il 
quale se pesto per esempio con una testata in corrispondenza di un 
cantonale comporta di dover lasciar libero in corrispondenza dello 
altro uno spazio di m. 15 o 20; ne sulla stesss. fronte di fabbrica- 
zione sarebbe possibile realizzare due edifici perché la lunghezz3. 
dei medesimi,rispettando il prescritto intervallo di m. 12, risulte 
rebbe di soli m. 21,50 o 24 inferiore quindi alla lunghezza minima 
regolamentare di m. 25. 

Tile inconeruenza é già stata più volte rilexta in sede diapprg 
razione dei progetti dh parte delia Commissione Edilizia. 

Ritenendo però che sia ora opportuno rimuovere ogni dubbio in prc 
posito; considexto che la Lunghezz, delle fronti stradali degli isc 
lati destinati alla fabbricazione Intel.siw hedia é di regola comprg 
sa fra i iY. 60 e m. 65 quando non é notevolmente inferiore o di gran 
lunga superioie; 

Si propone che la prescrizione di cui alla lettera "d" dell'art.6 
delle norme di attuazione del Piano Regolatore la ykale e cos1 conce 
gita: 

d) le fronti dei fabbricati non potranno avere Lunghezza ma&,iore 
di m. 40 e minore, lungo la strada di m. 25; 

*i-1 modificata come segue: 

d) le fronti dei fabbricsti lungo le strade non potranno superare i 
m. 65 né risultare inferiori a m. 25; 

Anche per quanto riguarda la richiesta utilizzazione dello spazio 
libero di m. 12 fra le testate dei fabbricati al fine di ricavare 
corpi di iabbrica dd un solo piano fuori terrs, si ritiene che qua% 
to richiesto sia accoglibile in quanto senza eliminare i vanta& ui 
carattere igienico e ambientale derivanti dall'intervallo nella fab- 
'bricazione, la costruzinne di bassi terrazzi di unione sistemati a 
giardino pensile conferirebbe agli edifici un se&o di distinzione 
e di sia pur modesta signorilità. 

Concludendo si esprime parere favorevole all'accoglimento integr-5 
le del ricorso in e;ame e si propone che oltre alla modifica sopra- 
scritta, relativa alLa lunohezza delle fronti di felbricazione, siz 
integrata anche la disposizione di cui alla lettera "f" dello stes- 
so articolo 6 con quanto segue: 

" Il previsto intervallo di m. 12 fra le testate dei fabbric,;ti potrà 
essere eventualmente utilizzato per costruirvi edifici colleganti una 
testata con l'altra ed aventi un solo piano fuori terra con copertura 
a terrazzo sul ,uale pero non po.tranno costruirsi verande 0 comunlue 
impiantarsi attrezzature si; fisse che mobili eccezion fatta per la 
ringhiera o '3a balaustra& 2Li protezione ". 

-. Esposto dell'UNIONE INXJSTRIALE DI CUNEO relativo ai piani attici. 

Trattasi di una dibattuta questione in merito alla quale costrus 
tori e privati attendono perché sia data tiLdeguata soluzione specie 
da quando, e ciò da alcuni anni, non é piu stata consentita la costr- 
zione di alloggi a manica semplice, ad una sola aria, in sopraeleva- 
zione della parte dei cortili negli isolati destinati alla fabbrica- 
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zione di tipo Intensiva 33istente ed Intensiva nl-ta. 

1 piani attici di cui gli Imprenditori Edili si funno ora promoto 
ri dovrebuero disporre dl due fronti, una rivolta verso la strtida e 
l'altra verso il cortile. 

Alla loro esecuzione e stato finora poco propenso il Comxie e ciò 
non tanto perché eccedenti al normale numero dei piani o p+rch& non 
corrispondenti alla usuale sagoma trasversale della fabbricazione, 
cLuanto per gli inconvenienti derivanti in pssvats dtille coperture a 
te,razzo alle quali 6 poco confacente il climadi Cuneo. Peraltro i 
sistemi esecutivi di dette coperture hanno fatto oeeisiorno notevoli 
progressi per cui le perplessità un tempo esistenti non sarebbero 
più giustilicate come inse,nu la recente esperienza di altre città 
quali Torino e Lilano aventi un clima unsloeo a quello di Cuneo. 

Passando ora alla discussione dell'aspodto, in merito al quale il 
Ministero dei LL.PP. come riferito nelle premesse ha invihto il COOI~ 
ne ad un serio esame, si fa presente che ;d isso é unita una relazio 
ne tecnica con la qu,le il problema dei piani attici viene e~arninato 
sulla scorta delle prescrizioni al riguardo stabiliie dal Regolamento 
I:dilieio di Torino. 

La relazione fa innanzititto rilevare una certa analobia fra il 
Regolamento Edilizio locale e quello del Capoluogo Piemontese; 6~~1~ 
gia che si riscontra sulla applicasione del rapporto di prospettunza 
e cioé sul rapporto che intercorre tre 1; LSOL~Z delle sup;rlici del- 
le pareti che si affacciano sul cortile e la superficie del cortile 
stesso. 

Tale raf,porto 6 fissato a Cuneo nella misura di 5 a 1 e di 3 ti 1 

a secono.ti se trdttdsi dellz edificarione nella zonti centrale od in 
quella. di ampliamento, mentre a Torino e stabilito indifferentemente 
in 4 a 1. 

Il Regolamento di Cuneo, prescrive ~ncor& che l'altezza &tisima 
dei muri che si aff-icciano Lui cortili non deve rispettivamente supk 
rare nella zona cen;r-ale ed in cluelLa di amlgliamento aue volte od una 
volta e mezza LU distanza fr& le opposte p2reti. 

Nell'esposto si trasrrive iniine la norma adottata uall;:& Città di 
Torino p'tr la costruzione dei piani at-tici sopra la linia di gronda 
normale,. i quali vengono colà autorizbati purcné ricedenti sotto l'i- 
clinata di 400 rispetto ~11~ orizzontale passante per il piano di gr02 
da alla distanza di L 1 Dal filo di fabbricazione. 

Considerando che e Cuneo in epoc a passata si era consentita, come 
già detto, l'ediiicazione di un piano in più verso cortile e che tale 
piano, che usufruiva di una ciolu ai-in, non 6 stato poi più ammesso 
per motivi di igiene e di decoro e non perche contrestante con le 81; 
tezze regolamentari; 

Ritenendo che sii ora opportuno, in analogia a quanto applicato ad 
esempio dalla Città di Torino, di-autorizzare anche a Cuneo lu cast- 
zione dei piani attici di cui trattasi nelle zone destinate dal Piano 
Regolatore alla fabbricazivne di tipo InZensiva Esistente ed Intecsi- 
va Alta, eliminando una volta per tutte le Incertezze che si riscon- 
trano nella interpretazione del regolamento in merito alle altezze ed 
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sagome della fa.bbricazione in relazione alla larghezza. stradale; si 

p r 0 p 0 n e : 

alla Amministrazione di sostituire con In preecrizione che segue la 
disposizione relativa alle sopruelevazioni abitabili contenuto. allo 
lettera "f" dell'art. 4 ed alla lettera "g" del successivo articolo 
n. 5 delle norme dl attuazione del Piano Regolatore. 

s * . . " Sarà consentita la costruzione di un piano attico al di sopra 
della linea di gronda normale purché tale ,:iano sia contenuto entro 
l'inclinata di cui alla precedente lettera "c" del presente articolo. 
l'ale piano dovra sorgere in arretrato di m. 2,50 dal filo di fabbri 
cazione stradale e non dovrà superare in altezza i m. 3,40 misurati 
dal pavimento del terrazzo antistante consentendosi con ciò di realiz 
zare locali di abitazione dell'altezza utile di m. 3- 3,lO. 

La costruzione di tale piano attico é subordinata sia all'osser- 
vanza del rapporto di prospettanza di 1/5 o di 1/3 fra l'area del 
cortile e la superficie dei muri che lo circondano a seconda se 
trattasi di edificazione nella zona centrale od in quella di amplia- 
mento, e sia all'altezza massima delle fdcciete prospicenti il cori;2 
le stabili~ta in due volte la disknza media tra le opposte pareti 
nella zonr. centrale ed in une volta e mezza nella zona di ampliamen- 
to. 

Saranno considerate pareti opposte quelle pertinenti gli edifici 
principali delimitanti l'isolato & meno che nell'interno non sussi- 
stano già fabbricati di rilevan.te altezza nel qual caso, a Giudizio 
del Comune, si fara riferimento alle pareti di quest'ultimi. 

Il calcolo del rapporto di prospettanzb sarà eseguito considera- 
do che su tutto il perimetro deli'isolato la fa'bbricazion? sia già 
stata realizzata in conformità delle previsioni del Piano Ree,olatore 
e delle relative norme di attuazione anche se oiò non ricorr; anco- 
ra. Dal computo saranno escluse le superfici delle pareti dei fabbri 
cati accessori. 

Rest, infine assolutamente vietato ai coprire con verande o con 
altre attrezzature sia fisse che mobili il terrazzo nntisknte la 
facciata del piano attico dalla parte della strUda o di erigere od 
impiantare comun:lue su detto terr3zz.o attrezzature visibili dal l>us 
SO eccezion fatta per la ringhiera o la balaustrata di protezione. 

Per motivi architettonici e di ambiente urbanistico la costruzig 
ne del piano attico non sarà consentite sulla Piazza Galimberti, 
sulla Piazza Europa e sul Piazzale della Libertà nonché lungo la 
Via Roma e in parte lungo il Corso Nizza. 

Infine &on riferimento alla variazione apportata all'art.16 del- 
le norme di attuazione ove si sono stabilite le tre nuove prescrizig 
ni pertinenti la fabbricazione lungo il Vide degli Aneeli e suo prc 
lungamento verso San Rocco Cistaenaretta e lune0 la Statale n. 20,si 
fa pre;exte che la parola II sostituzione" e stata inseritu erronea- 
mente nel contesto della precedente deliberu; essa deve infatti es- 
re intesa come " inteerazione" ed il capo 6 deve essere Inteso come 
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segue: 

6) - Integrazione dell'art _ . 16 delle nprtne di attuazione. 

Il testo dell'articolo viene completato come segue: 

" - lungo il Viale degli Angeli, nel tratto compreso fra Coi,so Dan 
te e Via Xonu~. Pzano, lr fabbricazione, su entrambe le fronti, dovra 
sorbere in arretrato di m. 5 ual filo stradale; 

- lungo il Viale degli Anbeli a sud di Via ikons. Peano e lungo il 
prolungamento del Viale Angeli oltre il Sxituurio omonimo fino al- 
l'abitato di San Rocco Castagnaretta, la fabbricazione, su entrambe 
le fronti dovra sorgere in arretrato di m. 10 dal filo Strautile; 

- lungo La strade Statule n. 20 oltre il limite sud del Piano Regg 
latore fino all'abikto della frazione di dan ROCCO Custngnaretta ed 
oltre l'abitato fino al confine del Comune, i iabbricati, eia Uull'u 
no che dall'altro luto della strxk, dovranno sorgere in arretrato 
di m. 27,50 dall'asse &ell, st3x.k. stat,,le?. 

Cib premesso si propone al Consiglio di ipprovare il testo defini 
tivo della delibexzione n. 92 del 24.7.1962 come segue: 

1) - Varianti alle norme relative alla f,bbricazione Intensiva tisi- 
stente- I.E.- Articolo n. 4 delle norme di attuazione. 

Le varianti riguardano: 

La prima parte del capoverso "c" che viene così modificata: 

U la sagoma bei fabbricati, nella sezione in senso ,normale alli etra 
d2, deve essere contenuth nell'inclintita avente per ascissa la lar-- 
ghezza stradale e per ordinata 1,56 volte la larghezza stradale stes 
sa, fino ad un massimo di m. l8,7O per le strade aventi larghezza 
normale o inferiore 0. m. 21, e fino ad un massimo di m. 22,20 per le 
strade aventi larghezza eguale o superiore a m. 21". 

Il capoverso "f" che viene sostituito dal seguente: 

f) sarà consentita la costruzione di un piano attico cl di sopra del 
la linea di gronds normale purché tale pino si, contenuto entro la- 
inclinatk. di cui alla precedente lettera "c" del presente articolo. 
Tale piano dovrd sorgere in arretrrto di m. 2,50 dal filo di fabbri- 
cazione strudale e non dovrd superare in altezza i m. 3,40 misurati 
dal pavimento del terrazzo antisttinte consentendosi con ciò di re;!lie 
zare locali di nbitazicne dell'altezia utile di m. 3- 3,lO. 

La costruzione di tale piano attico e subordinak sia äll'osrervan 
Za del rapporto di prospettanza di 1/5 fra l'area del cortile e l.-. - 
superficie dei muri che lo circondano e sia al1 'Lltezza mas-ira, delle 
facciate proepicenti il :ortile sttibilita in due volte la dititc;nz. mz 
dia tra ie opposte pareti. 

Saranno considerate pweti opyo-te quelle pertinenti gli edifici 
principali delimitanti l'isolato G meno che nell'interno non suesi- 
stano già iabbric,.ti di rilevante altezza nel qusl caso, a giudizio 
del Comune, si rara riierimento alle pareti di quest'ultimi, 

Il calcolo del ruppor;o ui prospettanza sarà eseguito considerando 
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che su'tutto il perimetro dell'isolato la fabbricazione sia già sta 
taroalizzata in conformità del12 previsioni del Piano Regolatore e 
delle relative norme di attuazione anche se ciò non ricorre 8~ ancora. 
Dal computo saranno escluse le superfici delle pareti dei fabbricati 
accessori. 

Resta infine assolutamente vietato di coprire con verunde o con 
al-tre strutture sia fisse che mobili il terrazzo antistante lo fac- 
ciata del piano attico della parte della strzda o di erigere o di ig 
piantare comunque su detto tdrrazzo attrezzature visibili dal basso 
eccezion fatta per In ringhiera o la balaustrata di protezione. 

Per motivi architettonici e di ambiente storico urbaniotico le CZ 
struzione del pkno attico non sar& consentito sulla Pi-zzu Galirubeg 
ti e sul Piazzale della Libertaynonché lungo la Via Row ed il COL 
80 Nizza. 

2) - Varianti alle norme relative alla fabbricazione Intensiva Alta 
I.A.- Articolc 5 delle norme di attuazione. 

Le varianti ribuardano: 

- il capoverso "b" che viene sostituito dal seguente: 

i, la superficie coperta dal1 e costruzioni dovrà essere contenuta nel 
Ilmite del 60% dell'area totale edificatoria a disposizione e potrà 
raggiungere il limkte del 7@ nel caso di costruzioni di limitcts ag 
piezea agli angoli degli isolati". 

.- 'il capoverso "c" che viene modificato come segue: 

." la sagoma dei fabbricnti nel senso normale alla strada, deve ess- 
re contenuta nell'inclinate avente per ascissa le larghezza strada- 
'Ie e per ordinata 1,56 volte Lia larghezza stradale stessa, fino ad 
un massimo di m. 22,ZO per vie, corsi e piazze con larghezze egua- 
li 0 superiore a m. 14,50". 

-. il capoverso "g" che viene sostituito dai seguenti: 

g) sard consentita la costruzione di un piano attico ~1 di Sopra de& 
la linea di gronda normale purché tale piano sia contenuto entro 1: 
inclinata di cui alla precedente lettera t'c'l del prasentt articolo. 
Tale piano dovrà sorgere in arretrato di ut. 2,50 dal Ti.10 di iabbri 
cazione stradale e non dovrà superare in altezza i m. 3,40 misurati 
dal pavimento del t&rrLzzc antistante consentendosi con ciò di rea- 
lizzare locali di abitazione dell'altezza utile di m. 3 - 3,lO. 

La costruzione di tale piano ottico é subordinat; sia all'osser- 
'v;inza del rapporto di prospettanza di 1/3 tra l'area del cortile E 
la superficie dei muri che lo circondano e sia all%ltezza ;;lassim;L 
delle facointe prospicenti il cortile stabilito in una volta e me2 
za In disknz; media tra le opposte pareti. 

Sarùnno considerate pareti opposte queLLe pertinenti eli edifici 
principali delimiti-riti l'isolato a meno che nell'interno non sussi- 
stanc già fabbricati di rilevtintc altezza nel quile caso, a giudizio 
del Comune si farà riferimento alle pareti di quest'ultimi. 

Il calcolo del rapporto di prospettanzti sarà eseguito coneideran 
do che su tutto il perimentro dell'isolato la fabbricazione sia già 
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d-tota realizzata in conformità delle previsioni del Piano Regolato- 
z-e e delle relative norme di attuazione anche se ciò non ricorrd ,an 
oora. Dal computo saranno escluse le superfici delle pareti dei fa& 
bricati ucccssori. 

Resta infine assolutamente vietato di coprire con verande o con 
.:ltrc strutture sia fisse cne mobili il terrazzo antistante 1:~ iac- 
-iata del piano attico dalk parte dollk strkda o di erigere o di 
impiantare comunque su detto terrazzo attrezzature visibili dal ~bt!- 
so eccezion fatta per la ringniera o la balaustrat di protezione. 

Per motivi architettonici e Ji ambiente urbanistico la costruzi~ 
Tie del piano attico non sarà consentita sulla Piazza Luropa t: sul 
?iuzzale della Libertà. 

,. \, . Varianti alle norime relative alla fabbricazione Intensiva Media 
&iA-- Articolo 6 delle norme di attuazione. 

Le varianti riguardano: 

il capoverso llcOt che viene così modificato: 

:: le altezze massime concesse saranno: 

di m.11,70 corrispondenti a tre piani fuori terra- compresi il pi- 
no rialzato od'i negozi- lungo le vie aventi larghezza da m. IO a 
m. 11,99; 

di m, 15,20 corrispondenti a 4 piani fuori terra- compresi il pi& 
no rialzato od i negozi- lungo le vie aventi larghezza da m. 12 a 
m. 20,99; 

di m. 18,70 corrispondenti a 5 piani fuori terra- compresi il pi- 
no rialzato ad i negozi- lungo le vie aventi larghezza eguale o 

sups‘riore a m. 21 ". 

il capoverso "d" che viene così modificato: 

:: le fronti dei fabbricati lun,o le strad e non potranno superere i 
Il; . 65.1~6 risul.$a:e inferiori a m. 25". 

il capoverso "f" che viene integrato con l'aggiunta di un Atro CS 
'overso e che deve pertanto considerarsi così stabilito: 

:j il distacco dai fubbricayi dovrà essere di m. 6 dai confini kte- 
.rali , e di m, 10 da quelli posteriori alla strada. Il prescritto in 
"ei-vallo laterale di m. 12 fra le testate dei fabbricati potrà esse 
re eventualmente utilizzato per costruirvi a filo strada edifici CO& 
leganti una testati con l'altra ed aventi un solo piano fuori torra 
con copertura a terrazzo sul quale non potranno erigersi verande o 
cormunque impiantare attrezzature sia fisse che mobili eccezion fat- 
VL per la ringhiera o la balaustrata di protezione". 

il capoverso "i" che viene soppresso; 

- il cspoverso "1" che viene modificato come segue: 

U le costruzioni accessorie non potranno superare l'altezza di m.3,50 
e saranno concesie per una superficie non superiore ad 1/5 dell' area 
rimasta libera "* 
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4) - Varianti alle norme relative alla fabbricazione Estensiva Al- 
ta- E.A.- Articolo 8 delle norme di attu&ione. 

Le varianti ri&uerdano: 

- il capoverso "el' che viene modifictito come segue: 

" le costruzioni dovranno avere un distAcco dal filo stradale di 
m. 5. Solo in caso in cui sussista l'opportunità di allinearle con 

preesistenti fcbùricati non in arretrato dalla stradii od in arre- 
trato a distanza inferiore a m. 5 dsll; strada ste,sa, potrtinno esse 
re ubicate sul filo stradale 0~ a meno di m. 5 dii questi ". 

- il capoverso "h" che viene soppresso . 

5) - Varicnti alle norme relative alla fabbricazione EsLensiva I&+ 
dia - E.K. - Articolo 9 delle norme di attuazione. 

Le varianti riguardano: 

- il capoverso l'e" che viene modiiic-to come segue: 

" le costruzioni tiovranno avere un distacco dal filo stradale di m.5. 
Solo in caso in cui sussista l'opportunita di alline-rlt con prcesi- 
stenti f:abLriwti non in . Arretrato kll; strak od in arretrato i al 
stanza inferiore u m. 5 d~llc; Stra& stiesa, potranno essere ,ubic;.te 
sul filo stradale o a meno di m. 5 diz questi." 

- il capoverso "li" che viene soppresso. 

6) - Integrazione dell'art. 16 delle norme di attuaxiono. 

Il testo dell'articolo viene integrato con le seguenti norme: 

II - Lungo il Viale angeli nel tratto compreso fra Corso D,nte e Via 
Ifions. Peano, la febbricieione, su entrambe le fr,nti dovr& sorger~e 
in arretrato di m. 5 dal filo str,dale; 

- lungo il Viale de,li aneeli i sud di Vie; Mons. Feano e lungo il 
prolun&mento del Viale nnheli 2 oltre il kntuario omonimo fino 
ull'cbitato di San Rocco Casta,narettu, 1~ fabbric;zione su entrrni- 
be le fronti dovrd, sorgere in arretrato di m. 10 daA filo strtìdal*:; 

'- - lungo la Strade Statale n. LO oltre il limite sud del Piano I:cg- 
latore fino All'abitato della frazione di San Rocco C~etagn~rett~ ?d 
ol-tre l'abitato fino al confine del Comune, i fabbricati, siii d~l;~'g 
no cile dell'altro lato della strad&, dovranno sorgere in arretrato 
di m. 27,50 di!Ll'esoe della s.tetale. 

Di approvare l'alle&to disegno cuntenente le sa&ome dell. fabbri 
ctizione pir le virie tipolocie. 

E' richiesta ia vot:.zione Y scrutinio p,lase. 

Apertu la discussio,nc il CCZ?;i. DR. 1i~I chiede all'Assessore ai 
Lavori Pubblici st cttui.lmente in Cuneo esistono eia -Lu;,bric<:ti con 
ittici edificati uecondo le nuove norme elle s'in-tendono deliber,ire; 

&'ASS. ING. VAI&GGIn dichkri: che esiste un solo USO in Corso 
Dc;nte perche tutti gli altri edifici , anc:ie se gia molto i.vanzati 
sono stati iermc;ti al puri-Lo limite ti di ciò si deve dare otto a&li 
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impresari costruttori. 

Afferma che il caso di Cor;o D.nte e unu questione ;L p-rte per- 
ché l'anno scorso, non ,ppen, lihffiministi~czione ha avuto bentore 
cne la costruzione and:~vi oltre i limiti sixbiliti é st.t& inviata 
subito diffida 2 termini di leg&e all'Ii;~prec~ 11: .+dle iiu rispobto 
pr+sentfindo un ricorso interruttivo in cui si sooterkv;2 IC tesi elle 
la ediiicauione degli sttici dovev~~ intendersi compr;is;k e pcrws~= 
dc1 re~olr2nto edilizio vi++nt=. 

IL CCivkT. aVV. SOLERI not&he ncll,. rckzione di Giunt, Li p-irli 
di f*b&-ichzione lt su entiwllba le trortti" Lungo il Vi-le Angeli nsl 
tratto compreso frL Corso Dknte 6 Vi; Xons. Peano, cos<; che, i< p&rc 
re suo, non dovrebbe essere perche in quel tratto,.su una lronte 
esiste un p:-reo pub~blico facenti; wrte dill, " zona verde". 

La steso:A os+ervazio~e GVXW,U 1'AVV. ;OI&RI 1~ dove si dice che 
la febbric&zione 6 permess?; su 'I entrambe le fronti" lm,~o il ViLle 
.:nmeli d *ud di Via ihon*. Pi;ris e L 2 un,o il prolunenmento del Viale 
Angeli oltre il San-tu2rio omonimo fino Ull'ubitato di S. Rocco CaStg 
gn:retta, pereh ancne in ,.uel tratto c'é una eon~ vincolkt& i 1, zo- 
n& verde" dal Piano Remol:~tore. 

Pensa dun,ue l'iivv. ;jOLERI c.,e le parole " su entrsmbe le fronti" 
siano alquiu-nto pericolose e che convengi: trovare un'ultra i'ormul~- 
zione. 

L'ASS, IfiG. VALì,2GG%. ritizn? eu:::tt. l'osservazione dell'Avv.Sn- . 
ieri per yuonto rieutirda la primi parte e 'propcne di toLliere senni 
altro le parole " 3u entrambe Le fronti". 

Per qwnto riguir& l,* 6Sicoridi. p:wte pensa di poter accett2i,e li 
03servuziore inserendo li cl~usolu D fermi rrskndo &li at.tucli vi- 
coli di Pix50 ;,e~olntoreN. 

Udita 11 rtilueione dell' .iuuessore iri Lkvori Pubblici; 

~Uditi 015. interventi iiei Cti;iui,liir.l Dr. Izzi e Avv. Soleri; 

Presenti n. 32; votanti n. 27; astenuti n. 5 ( Dr: Izzi, Sig.Ci- 
pcllini, Kentrdo, 303elLi e Giorauno); con 27 voti ftivorevoli; 

ai approvare, come approvb, ie seguenti vuricZ,r;-ti al Piano Re&oL.;tori 
Generale: 

1) - Vtriunti glie norme re Lative 1113 fi.ttrici.zione Intonsiva tisi- ~_ .._ 
stente- 1.2. - drtizclo 4 della norme di uttwzione. 

La prim. parte del capoverso "c" viene così modificato: 

" li u+,ow dei i'?.;;bric..ti , roll... Lezione in jenso normrle alli str5 
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da, deve essere contenuta nell'inclin&lx avente per ascissL 11;. l,r - 
&ezza stratialt? e per ordinatk f,5U volte 1~. lLr&if?ZZi, strAoLle 
stessu, fino t.d un massimo di m. le,70 per lt strade kventi lrrehe~ 
zz ncruaie o inferloie a CI. 21, e fino ad un ,rL-seimo di m. 22,JO per 
li strade aventi lare;iez~u eeuala 0 euperiore a m. 21 '. 

Il cacoverso "f" visne eootituito dal seguente: 

f) sarà consentik L~L costruzione di un piano attico ul ai Sopra.. del 
lu linea di erond 0. normale purche tale picco ~13. contenuto entro 1, 
inclinata di cui ella precedente lettera "c" del presente articolo. 
Tale piano dovra sorgere in crretrato di m. 2,50 dal filo di f,b'uri- 
oazione stradale e non dovrd superare in altezz; i m. 3,40 misurati 
dai pavimento del t+rrazAo antistante consentendosi con ciò di r&lig 
zUre locali di abitazioue dell'altezza ,tile di m. 3 - 3,lO. 

Lo. costruzions di t;le piiulo attico e subordinata sit all'osuer- 
WDLIU del rapporto di pros13ettcnzà di 1/5 frd l'arsu del cortili e 1% 
superficie dei muri che lo circond&no e sia sllQalt.azza l;Lssimb del- 
lo facckte prospicenti il cortile stabilita in due volte la tiizt,an- 
za media tra le oppoete pareti. 

Saranno considerate pareti oppostz .iuelie pertinenti gli cdiiici 
principali delimitanti l'ieolato ;i meno che nell'interno non sueei- 
;?tano già fuljbrica ti di rilevante -1tezza nel yw.1 c~so,d giudizio 
del Comune, si farà riferilanto alle pareti di ;qutst'ultimi. 

Il calcola del rapporto di prospett,nza sark ieeguito considerq 
do che su tutto il perimetro dell'isoldto 1;; fabbricazione siu già 
stata realizzata in confor,.it& d3LLe previeioni ciel Piano Fk,olator~ 
i: delle relative norme di ;Ittutiziono ;ncrie se ciò non ricorre ancox. 
kl computo saranno escluse le e.uperfici delle wreti dei fubtric:ti 
-ccessori. 

Resta infxie assolutamente vietato di cosriri coli ver:ni*t: o con 
kltre strkttur, sia fisse c;ie mobili il terrkzzo antistinti la f;cci- 
'C;A del piano attico dallL p,rt? àslii. str;dk o Ui aridere o di impi+ 
t:.re comunque su detto tc;r&.c:$o attreze~.ture visibili dal busco ecc- 
eion fatta per la ringiA.erd 0 la bal*~ustratL di protezione. 

Per motivi architettonici e di ambiente storico urbanidtico li: CO - 
struzione del piano attico non sara consentit, sulla Piazw G&imbtr 
ti e sul Piezzule del& Liberta , 'noncUe lungo 1~ Lia Roma ed il Cor- 
30 Nizw. 

:?) - Varianti alla norme relative alla i,bbricezione Intensi% Altr- 
I.A.- Articolo 5 delle norme di a;tunzione. 

.. Il capoverso "b" viene eoetituito dal seguente: 

" 1; superficie coperta alle costruzioni dovrd essere cjntenuk nel 
limite del 60; tiell~'c;r,u. totale edificatoria 2 disposizione e potrà 
raggiungere il limite del 70;. ne 1 caso di costruzioni di limit.it; rm - 
piezzu agli :ingoli degli isolati". 

2 Il capoverso N'cS* viene mociifictto come S~~LIU: 

" la sagoma dei fclbbricati nel senso norm&le alla stndu, deve euuere 
contenuta nell'inclinrt: avkinte $er usciss;i la lc~rgl~ef~,~u etr,dale t: 
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per Ordinats 1,56 volLe lu lurghezz, str,>dale etee%, fino &d un 
raseimo di m. 18,70 p~r'le vie con larehezza inferiore a m. 14,50 
e fino ad un ,;i;usimo Ui UI, 22,20 per vie, corsi e piazze con 1~2 
,hezza egaLli o superiore ~3 m. 14~50". 

- Il ctl$overso "g" viene sostituito dal seguente: 

g) sarà conscntit; 1~ costruzione di un pizno uttico c;L di eoprc 
dellu linea di brondti normi;le pureA@ tale pizno eiti con.tenuto en 
ti-0 l'inclinnt, di CUI ulli precedente let~lerc. 1'~" del presente 

art~co10. Ele piano dovrà sorgere in arretrato di m. 2,50 dal fL 
10 di fsbbricazione stra&Ae e non dovrà superzre in ultezzc i 
m. 3,40 misurati dal pavimento del terrazzo ,,ntiet;nte consentendo 
Si con Ciò di re&lizzare loceli di Lbitazione dell'nltezz& utile 
di m. 3 -.3,10. 

La cos$m.zione di thle piano Atico é subordinuta sia. clll'ns- 
eerwnza del rapporto di prospettpaze iii l/j tra l'orea del corti 
le e i;l auprirficls de? muri che 10 ni.~rnr,ndrinO ei 

- 
7i:% k.l.L'p,l fw7k :i,~s 

ainw de1l.e l;cciute prvapjrrTZZ+,r CS ~*rl.-l;ile sLbi1i.k in un& volta .. 
e 'mezza Ib dltitazci mediti trti le opposta fiGreti. 

Sarknno consid;rute pbreti op,jo,tc quelle pc;rtinenti &i edlfi- 
ci principAli deli.tiitznti L'isolato 51 weno ctle nCIL'interno IioE 
sussist;3lo &, f;.bbric:.ti di rllsv;nta :AltczziL nel que.1 Cc80, U giu 
dizia dal Comur:c ei frru. riferi,,Lento olla pJ,,reti di ,Iutist'ulti;l.i. 

Il culcolo del r.>pporto di proupottdnzt sarà eseguito consideran 
do che su ktto il perimttro del,. 1 I i,olà.to ii; fubbricxzione sia .i& 
st,itL. rt..lizz:A1,: in conforrtiitu iella previeiani del Piano Hegolatg 
re e delle relttive nera di ~;ttu,izionc eriche se ciò non rlcorru 
ancora. Dal corqxuto eurznno eacluee le suptrfici delie prireti uei 
fGb'bricAi ;ccesbori., 

Resto infine ~ssolut~;wnix vietato sii coprire con verande o con 
rltre etrutturc ei& fisse che mobili il ttirr-, dzo untlstunt, 1:~ fLic 
ciak del piano Attico ,alL p;;rte dcll, utrctic. o di erigere o di 
impiant-re comun+ue su detto terrazzo uttrezzuturs visibili dr.1 b,.- 
80 eccezion fatti per 1;; rlnghier~k 0 1, btil~.ust;-sta di protzzions. 

Per motivi orchitcttonici I: di umbiente urb:xAttico L costrusic 
ne gel pirno attico non SC& corluentit.~. sull:. Piazza Europa e sul 
Piizaz.:le della LibertA. 

3) - xxeixti alle norwc relutlve alla kbbricazione Intaeiw Ledia --.---< 
1.X.- *..rticolo 6 delle norme di attuazione. - 

- Il capoverso "12" viene così modificato: 

" le ultezze x;bsiine concesse 8srI;nxo: 

- di m. Il,70 corriagondcnti ti tre gia:;~ fuori terra- compesl il 
piano rialzil.t.0 od i negozi- lungo Le vIi tivcnti Lrgilezza str m. 10 

a m. 11,gg; 

- di ITI. 15,20 corrispondenti z ilu~,:ttro pisni fuori ttrru - compresi 
il piano rialzato od i urgozi- lunbo le vie tiventi larghezze da in.12 
a m. 20,gg; 

- di m. 18,70 corrisponcientl a cin,uz piani fuori terx- compresi 

/ 
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il piano rialzato 03 i negozi lun& le vie dvonti lcrghezza e&ua- 
li: 0 superiore a m. 21 IS. 

- Il capovereo "CI" vrene così modificato : 

IS IC fronti dei fabbricati lungo le strade non potranno supcrrre i 
m. 65 ne risultrre inferiori a m. 25 “. 

- Il capoverso "f" viene intekxto con l'aggiunta di un altro cci:3g 
vereo e c,.e deve pertanto consid,rarsi così okbilito; 

1' il distacco dei fub.,ricLti dovrk essere di m. 6 dai confini LotÉ 
rali, e di m. 10 da ,uelli posteriori alla strsdr. Il prescritto iE 
tzrvalio 1atLrale di m. IL far:+ le tes;tcte dei f&bbrictiti gotra ees- 
re eventualmente utilibzato per costruirvi L f~ilo strad: 'edifici 
colleganti una testut, con l'altra ed avati un solo giano iuori 
tzrrr con copertura a terrazzo sul y,uble non potrsnno eribersi vs 
runde o comun%jue imprantare httrer;i.ture siA tiUse che mobiii eco& 
zion fatti per L ringhiera o la bslaustrat, di protezione". 

- Il capowrso l'ilt viene uopprwso; 

- Il capoverso "1" viene modific, to come a~&e: 

" le eostruzioni accessorie non potrUnuo superare 1'2ltezzu di 
m. 3,50 e saranno concesse per una uuptirficie non superiore ad 1/5 
dell'area ril&stc. libere "; 

4) -, Wxirinti o~lle norme relativi; alle f-bbricuzione ?&tensiv& Ata- 
E.A.- xrticolo 8 delle norme fii :~ttuiz~- 

- Il capoverso l'e" viene modific,-to Como segue: 

~" Le costruzioni dovranno avere un distacco dal filo strad&le di m.5. 
Solo in caso in cui sussista l'opportuni+& di ailinsaslc con preeei- 
stenti f;.bkicc.ti non in arretrato di;li;. strada od in srrtitr:~.to - dl 
sknzs inferiore a m. 5 da.lL strada stessa, gotxnno essere ubic:te 
sul filo stxkle o L meno di m. 5 da questi ". 

,- Il capoverso "h" viene soppresso; 

5) - Varianti alle norme relative allo. f.a'bbricazione Zstt!nsiva ::;~di& 
E.M.- Articolo 9 delle norme ;ii ottuuzione. 

- Il capoverso "ti" viene modifikto cotii besue: 
,, le costruzioni Jovrarnio ~ve-re un distAcco dul tilo stradtile di m.5. 
8010 in caso in cui sus-ia't; l'opportunii% di cllineerle con prcesi- 
stenti fdbbricati non in zrre-tr&o ~LLL. =tri-& od in i.rr6trkto L. oi 
sknLa inferiore L: m. 5 dtills strudl ottss,&, po'trsnno essere ubic,.tti 
sul filo str;d&le o a zaeno di m. 5 da qac;sti". 

- Il oa2ov~rso "h" viene soppresso. 

6) - Intebraziqnc,del,'art. lo delle norme di attkziont. 

Il testo aell'artrcolo viene integrato conle seguenti norme: 

" Lungo il Viale angeli no1 tratto compreso fra Carso Dante e Vk 
mons. Peano, Ia ftbbricuzionc dovra sorgere in ,:rrctr..tO di m. 5 
dal filo stradale; 

4. 
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- Lungo il Viale degli Aneeli c sud di Via Kons. Peano e lungo il 
prolun~mento del Viale Angeli oHre il Snttierio omonimo fino al 
l'abitato di SLn Rocco Cast;;&nurett;, 11 fabbricuzione, su entri;mbe 
le fronti dovrà sorgere in e!rretr,to di '4. 10 dal iilo strr;d:xlc, 
fermi restando gli attuali vincoli del Piano Re,olatore; 

- Lungo Ir, Str;LfL StatAle n. 20 oltre il limite sud del Pizno Re@ 
latore fino all'abitato delk frezionti di Jan Rocco kstagxirettc 
ed oltre l'abitato fino 11 confine del Coruuna, i fabbricati, si-. 
dell'uno che dell'altro loto dulie strada, dovranno soreere in ur- 
retrato,di me 27,50 &l'l';;ue dc;ll;~ statale. 

upprovl l'allebrto dis ego convenente le sa~oue jsll, iabbricwzig 
ne per le varie tipologie. 

Di dare andato ~1 Sindaco di esperii-s le necessarie pratiche 
presso il &inistero dei LL.PP. per 1 'r~iu~ione del decreto deiiniti 
Vo di variazione alle norme generali e presirieloni tecniche uel 
Pirno Regolatore, come soprG deliberate. 

Copia conforme all'originale ad uso della Pre-ettur.A. 

Cuneo, lì 13 luglio 1963 

IL SEGRETARIO GENEtiLE Vieto: IL SIRDACO 

F.to Dr. E. Di Simine f.-t0 Del Pozzo 

RELAZION: DI PUBBLICAZIONE 

La presente delibexzions e st&t,; pub':licata ali'albo ,Pretorio di 
questo Coleime i'l kiorno 14 1~~110 1963 - festivo - senza opi-osizlg 
ni. 

IL SXGBETxRIO G,N?k,LX 

f.to Dr. E. Di 3iminL !; 

PHEFETTUR4 DI WNEO 
Div. IV- u. ~2911/101/~8.4427 
visto e dpprov;Lto dalla G.P.A. in seduta 

‘\. 
‘1 

7.8.1g63. 

Cuneo, lì 14 aborto 1963 

p. IL PREFETTO 
f.to illeee. 


